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LE CONFERENZE DI VIENNA 


Dal nostro corrispondente di Vienna ri- 
veviamo la seguente : 


Vienna, 9. settembre.— Noa credo che siavi 
alcuna offesa. dell’amor proprio de’negozia- 
tori della pace tra l’Italia e l’Austria, confes- 
sando che in sulle prime credevano che le 
trattative sarebbero procedute senz’ incontrare 
alcun intoppo ‘e terminate nel breve periodo 
gi dieci o dodici giorni. 

Questa previsione è. forse stata la cagione 
primaria dell’impazienza del passe: e delle 
inquietudini che il ritardo alla’ conclusione 
della. pace ha: prodotto «cosivîn Italia corae in 
Austria. 

Qui non si desidera la pace mero ardon- 
ilemente. che fra voi. Sebbene sia stato‘ordi- 
mato di metter )' esetcito» sul piede «di pace, 
qui si è. molto lontani dal poter presto in- 
trodurre le. economie-che solo lo stato’ di 
Tpace comporta.;.Si volle. far un risparmio to- 
igliendo alle truppe il soldo di campagna ed 
«ra giustissimo, ma non si è ancera pensato 
alla riduzione dell'esercito sul piede:di pace. 

Non sarà cosa. molto’ agevole per l’Austria. 

Le trattative coll’ Italia non ci entrano punto, 
perchè nessuno dubita della pace col Governo 
italiano e del ristabilimento de’ buoni rap- 
porti fra.i due Stati. Le difficoltà provengono 
dalle condizioni interne e dallo. stato delle 
relazioni tra l’Austria ela Germania. Sarebbe 
meglio .toglieré di; mezzo. questo nome di 
Germania: e dire schiettamente la Prussia, 
poichè ormai la Prussia è la. Germania e.non 
è forse.lontano il.giorno in cai la. Prussia 
‘scomparirà per fondersi,nella, Germania. co- 
me il Piemonte si è fuso. nell’ Italia. 
{ In ciò risiede il vero pericolo .per P Au- 
stria, perocchè l’azione unificatrice. si fa sen- 
tira di qua. come di là.del_Meno e le po- 
polazioni della Germania meridionale sono 
in questo momento. forse più, dolenti della 
separazione dalla..Prussia , di. ciò che siano 
liete quelle, della: Gerraania settentrionale 
della.loro. unione. forzata. ; Ma, comunque si 
facciano le annessioni, queste restano ed as- 
sicurano alla. Prussia. una potenza. e. forza 
d’ espansione ,. di cui le ..potenze del Sud 
hanno ben ragione. di. preoccuparsi. 

Le relazioni tra l’Austria e Ja.Prussia. non 
sono così prossime ad esser ristabilite,. come 
si pretende. Fra le.due potenze .s'è fatta la 
pace, ma non si. ripristineranno tanta. presto 
ì buoni. rapparti. . Questa , corte. ha l'animo 
esacerbato. e. non desidera nà. aspetta che 
un’occasione per tentare una rivincita. ]l.che 
wi proyi come le passioni siano.ancora ar- 
denti e vivaci ,, perocchè l’Austria, anzichè 
pensare ad una riscossa, pare farebbe me- 
glio di .provvedere;al suo riordinamento in- 
terno, a seconda della. sua nuova posizione, 
meno importante di certo, main, pari tempo 
meno dispendiosa. 

Le difficoltà interna ed.i rancori contro.la 
Prussia non esercitano però la. benchè me- 
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L'etere metilico 


Questo etere ‘detto \metilico è un corpo 
che la chimica moderna deve alle ricerche 
del sig. Dumas. 

Distillando un ‘miscuglio d’una parte ‘d’al- 
coole metilico, detto comunemente spirito di 
legno , “con quattro parti di acido solforico 
concentrato, si ‘ottiene del gas acido carbo- 
nico, del gas acido solforoso @ dell’etere me- 
tilico ;. taleimiscuglio gassoso lasciato în'con- 
tatto per: ‘24 ore con dei frammenti di po- 
tassa, abbandona ‘a questo corpo i due gas 
acidi, e l'etere metilico si viene così a trovare 
isolato. 

Alla temperatura ordinaria l’etere metilico 
è gassoso, un freddo di'30 gradi lo condensa 
sotto la pressione ordinaria dell'atmosfera: È 
privo di colore, però la mobilità dei suoi va- 
pori lo lascia distinguere nell’ambiente in cui 
sì sviluppa. Può respirarsi senza tema d’in- 
convenienti, il suo odore è gradevole, e ri- 
corda quello della mela; brucia con fiamma 
viva e rischiarante. 


noma influenza sulle trattative coll’ Italia. Il 
generale: Menabrea ‘è sempre accolto nelle 
sfere officiali e nei cefiveghi diplomatici con 
dimostrazioni di simpatia: L'ilustre plenipo- 
fenziario italiano ha tutte '’le qualità ‘della 
mente che valgono a renderlo accetto e gra- 
dito ovunque ; però egliha dovuto persua- 
dersi che da tali segoi di amicizia 6 stima 
non si deve, trarre, alcuna. conclusione per 
la più sollecita definizione delle trattative. 
Mi sembra che ‘costi. si 'attribuiscano! le 
difficoltà ‘a sinistri intendimenti dell'Austria. 
Sarebbe un. giudizio erroneo. L’imperatore 
desidera: una. pace sincera; il signor .Mens- 
dorfî non vuole sicuramente altro; e l’hadi- 
chiarato al generale» Menabrea;; @d.il' conte 
Wimpfen,. plenipotenziario austriaco; è uomò 
conciliante, che. dal ‘canto suo fa’di: tatto per 
evitare de’nuovi impicci. 

Ma le difficoltà vengono dalla* situazione 
stessa dell'Austria e dalle speranze ché aveva 
riposte nella cessione del Veneto. 

Il Governo austriaco» nòn' credeva che la 
cessione ‘dovesse risolversi ‘in un semplice 
abbandono: della Venezia. Egli nutriva la spe- 
ranza non solo di poter trascinare la Francia 
ad, una guerra contro la Prussia, ma anche 
di ottenere un'indennità dall'Italia. (Quest’al- 
tima. speranza era. ancor più cresciuta dopo 
l'occupazione . del. Tirolo, ela. battaglia di 
Lissa, ma essa ha dovuto: rinunciarvi perla 
opposizione dell'imperatore Napoleone, il quale 
ha risposto che la cessione era_ stata fatta 
senza condizioni onerose, solo ; mezzo, per 
farla accettare dall'Italia ed. anco per disinte- 
ressare la Prussia. 

Il Governo austriaco ha dovuto rassegnarsi. 
Se la Prussia, aveva molta fretta di conchiu- 
dere.la..pace, l’Austria dal canto suo bra- 
mava vivamente che le truppe prussiana, si 
ritirassero. dal; suo. territorio. Quindi « Pac- 
cordo di. entrambe le parti, di riferirsi..per 
quanto riguarda il debito della Venezia.ai 
precedenti del trattato. di Zurigo. Si.è bene 
riflettuto a codesti precedenti ?, Etco l’arti- 
colo del trattato di Zurigo;: 

< Il inuovo-Governo della Lombardia pren- 
«derà a suo carico i tre.quinti idel:debito! del 
« Monte Lombardo-Veneto; 

«Esso sopporterà ugualmente una porzione 
«; dell'imprestito . nazionale: del::1854, fissato 
«fra le ‘(Alti Parti contraenti a 40.milioni*di 
« fiorini (moneta di convenzione) » 

Questo: è il testo dell'art: 7 del trattato tra 
l’Austria e la Francia; ei.dell’art.5 di quello 
tra la Francia e la Sardegna. 

Come vedete,.con: questa: disposizione non 
si, è, mai pensato di attribuire alla Lombardia 
il. carico «proporzionale, di debiti [contratti 
dall'Austria; ma. solo la parte assegnatale: di 
un imprestito forzato. 

Ma l’Austria ha. da questo ;;articolo. pre- 
teso;di inferire che, de’ prestiti successivi al 
1859 una parte deve venir addossata alRe- 
gno d'Italia per conto del: Yeneto. Quindi;la 
lunghezza delle. trattative. peri definire la qui- 
stione. La Prussia, sebbene la;sua voce:non 
possa esser ascoltata a Vienna, come, quella 
di potenza amica; non. tralascia tuttavia.di 
far intendere. ch'essa non. ha mai creduto, 
firmando. l'articolo 2° del trattato di Praga, 
di aggravare la; Venezia, di. carichi, che; non 
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le appartengono, e là Francia dal canto sub 
appoggia‘ le ‘osservazioni dell’Italia. In que- 
sta ‘controversia; non ‘vennero. mai ‘meno 
i riguardi; ev>gli attestati* di cordialità trasi 
plenipotenziari. È, unasiquistione d’interesse, 
j6he, bisogna. sviscerare pacatamente, e, nella 
quale si farebbs male di mostrare, soverchia 
impazienza. 

Mi si dice che il generale Menabrea debba 
d’ogni cosa informar estesamente il Governo 
italiano, attendendo nuove istruzioni. Se que- 
ste saranno tali da. convincere 1° Austria, si 
stabiliranno i-punti cardinali della» )liquida- 
zione, del, debito, da farsi. in seguito;, seno, 
resterobbhe, da esaminare. se. convenga di più 
0 ritardare la pace, oyvero di conchindere 
questa, riservando ad ulteriori negoziati la 
definizione della questione del debito. Il primo 
partito mi sembralil migliore; perché tali que- 
stioni si debbono risolvere prima della pace, 
per.sapere, come sì .sta;.se si abbracciasse il 
secondo, bisognerebbe allora. nominare una 
Commissione più importante che non sia una 
semplice Commissione. di liquidazione, è forse 
ci vorrebbe anco l'intervento di un commis- 
sario francese: Ma vi ripeto, che se si-può 
risolvere ‘ora la questione, è molto meglio. 
La Commissione che si nominerà in seguito 
si occuperà soltanto. della liquidazione. 

Anche per, la. delimitazione dei. confini 
(non parlo, di...altre. cessioni, rispetto. alle 
quali ci è poco da. sperare) converrà no- 
minare una Commissione militare, come 
si è fatto nel 1859, perchè sono cose 
lunghe, che si possono condurre a com- 
pimento. durante la pace. Voi ricorderete che 
sebbene. il. trattato: di, Zurigo sia, del. 10. no- 
vembre 1859, pure l'atto finale di. delimita- 
zione delle frontiere. non, venne firmato, che 
il 16 giugno 1860 a Peschiera, e quello per 
la liquidazione del Monte Lombardo-veneto il 
9 settembre dello stesso anno a Milano, An- 
che ‘ora’ si  conchiuderà la pace; lasciando 
che le Commissioni lavorino. modestamente, 


senza scalpore, intanto checi due Stati avranno 
ristabitivo 16 I0F0 relazioni. 


Nei negoziati v’ ha un nnmero-di quistioni 
secondarie; che paiono lievi e pure quando 
si discutono, presentano; delle difficoltà, Sono 
esse che richiedono, per. la loro, moltiplicità, 
maggior tempo. Le: conferenze, hanno. più 
per, iscopo, di accertar l'accordo, dei. nego- 
ziatori che, di risolvere le difficoltà, rispetto 
alle.quali..le..discussioni.si, fanno .in..riupioni 
private, per.cui .se si pubblicheranno i pro- 
tocolli. delle. conferenze; credo,. che rimarrà 
appena qualche traccia di dissensi. 

Nelle:.conversazioni. meglio informate si as- 
sicura.chè iappena firmata: Ja pace si ‘inauga- 
teranno»i:rapporti*diplomatici fra i due Stati. 
Chi: sia per ‘esser il ministro plenipotenzierio 
d'Austria presso il Governo italiano non si 
sa ancora. Credo inutile di riferirvi i nomi 
che sono posti innanzi, perchè, da quanto 
mi viene detto, l’ imperatore Francesco Giu- 
seppe, non..ayrebbe. ancor presa alcuna. deli- 
berazione..in proposito. 

Che :l’ Austria bramasse di poter in questa 
occasione far qualche cosa per l’assestamento 
della quistione di Roma non è più un mi- 
stero. Sarebbe stato per lei di grande soddi- 
sfazione il poter aver almeno questo compenso 
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La densità dell'etere metilico. allo stato. di 
vapore è di 1,605;;..allo stato.liquido. non fa 
ancora, determinata, 

L'etere metilico. ha. ricevuto un'importante 
applicazione industriale nella produzione, ar- 
tificiale. del ghiaccio, essendosi riconosciuto 
ch’esso è un gas produttore per eccellenza, del 
freddo. La sua facile preparaziune,.il combi. 
nàrsì stabilmente coll’acido; solforico, le pres - 
siorii moderate, che. produce alle temperature 
ordinarie sono iutte proprietà che lo rendono 
adattissimo ad essere impiegato come sorgente 
di freddo, ed han, determinato il chimico fran- 
cese, signor Tellier ad intraprendere uno stu- 
dio completo su di esso, tanto dal punto di 
vista teorico che pratico, ossia»delle applica- 
zioni che se ne possono fare. 

Risultato di questo suo studio, .è stato quello 
di far passare questo corpo dal dominio della 
scienza in quello della , pratica industriale, 
giacchè l'etere, metilico era per l’innanzi un 
corpo senza applicazioni. 

Il signor Tellier ha stabilito due categorie 
di apparecchi per “valersi di questo corpo 
nella fabbricazione del ghiaccio. 

Una di queste categorie è fondata sulla 
sua, solubilità nell'alcoole , ela, decomposi- 
zione del composto che si forma coll’aggiunta 
di acqua. 

L'altra poi è basata sulla produzione, del- 
l'acido solfomaetilico disciolto nell’acido solfo- 
rico, e la decomposizione per mezzo delca- 
lore del nuovo corpo prodotto. 

L’inventore di questi apparecchi dà la pre- 
ferenza a questo secondo metodo, perchè offre 
il vantaggio di utilizzare i residui della fab- 
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bricazione ‘dell'etere, edi evitare la consi- 
derevole' spesa dell’alcoole che è. necessaria 
nell'altro sistema. 

Un apparecchio per la fabbricazione del 
giacchio, basato. sulla produzione dell’acido 
solfometilico, funziona ».a. Passy.ed il signor 
Tellier.lo.,ha postoa disposizione dell'Acca- 
domia delle; scienze di Parigi: a cui ha. pre- 
sentato una ‘memoria‘:su questi ‘suoi studi. ; 

In'questo: ‘apparecchio Ja'‘tongelazione: si 
opera in comunicazione coll’atmosfera, senza 
necessità di vasi chiusi, essa avviene per lo 
effetto della ben nota legge fisica che svilup- 
pandosi dall'acqua. ua. vapore il quale ne. as- 
sorba il calorico, latente, questa.si congela. 

L’energica»affinità.. che. esiste. fra: l'acido 
solforico e l’etere:metilico» sarebbe un. osta- 
celoalla loro separazione e' per conseguenza 
‘alla ! loro ulteriore utilizzazione, ‘che ‘è ‘la 
principale condizione a cui devono soddisfare 
cosiffatti apparecchi per essere utili all'indu- 
stria. ll signor Tellier però ‘ha rimediato.a 
quest’inconveniente, disponendo il sto appa- 
recchio.in, modo .da soprasaturare l’acido: ln 
tali.condizioni la separazione definitiva: del- 
l'etere diviene ‘facile,.ie: l'operazione sicon- 
tirina quanto ‘uno ‘vuole, ‘ senz’altra spesa 'al- 
l’infuori ‘di’quella del'calore, la quale ‘è ben 
poca cosa, ‘avuto ‘riguardo ai vantaggi che 
procura l'uso dell'acido metilico. gii 

Negli apparecchi ‘abbastanza grandi nei 
quali: si può convenientemente utilizzare 1° a- 
zione del combustibile, al dire del.sig. Tellier, 
la spesa non supera, un franco per.ogni 100 
(chilogrammi di ghiaccio. 

Nel lavoro che egli ha presentato all’ Ac- 


Linterrotta 
sig. Benedetti a Berlino. Il‘sig. Benedetti, che 
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LE. ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 


In Firenza, all'Ufcio dal Giornale, via Ghibelliba, n.140, pico terrau: 
Îm Torino all’Ufficie Suocezzale dei giorgali, via, delle Finanzo, n. DI 


postali. 


A' Parigi, all'Agence Bavas, rue I. Ji Ronsseza, Rum. (3; 2 Londra, da 


“Lane, Cormbill; a. West-Ené Branch, a, i, 


PIA ed i reclami; devono essere inviati, franchi, ila Direzione dal 


Nom si restituiscono. i manoscritti. 


Per. gli avvisi rivolgi 
ho .iaserzioni 


della cessione del Veneto. Ma la Francia, ‘a 


cui sì era rivolta, le rispose che neppur su 
questo impottanto argomento’ mon ci era 
nulla da.attendere, perchè il ‘Governo’ ita- 
liano, sito dai primi di luglio, avera ‘dichia- 
Fato che non avrebbe accettata ‘ alcuna di. 
scussione su, questo, terreno. Diffatti Ja qui- 
stione di Roma è.cosa a parte, che_1' Italia 
si è yincolata di. risolvere d’ accordo. colla 
Francia; ma, senza. intervento d’altra potenza. 
Qui si;tiene per sicuro che i francesi sì ri- 
tireranno, alla scadenza della. convenzione 
del.1. settembre 1864, e. che. dopo:si.apri- 
ranno trattative tra il.Papa e. l’Italia, perchè 
si, crede pure che il Papa;e la maggior parte 
de’ cardinali. abbiano. più .voglia d'un accordo 
coll’Italia che di fare la,prova assai. difficile 
di, un Governo isolato di.fronte a' propri sud- 
diti. Mi si assicura però, che;l- imperatore 
Napoleone si preoccupa .della quistione ro- 
mana, Ja quale sarà ‘probabilmente, appena 
conchiusa .la, pace coll’ Austria, quella che 
meriterà maggiormente l’attenzione della di- 
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plomazia italiana. 

Non voglio terminare senza esporvi l’.im- 
pressione poco gradevole che ha fatto qui il 
dispaccio che annunziò la demissioné del.si- 
gnor Drouyn de Lhuys. Questi*aveva la sti- 
ma © le simpatie .del. Governo austriaco . e 
credo che le giustificasse, Anche la Legazione 
francese ne parve, sorpresa. Tale. demissione 
smentisce. le. voci di un'alleanza tra l’Austria 
@.la,Francia. Che, a Parigi si potesse. acca- 
rezzare, tale disegno nulla, di più, naturale, 
al cospetto .dei sentimenti -destati dalle, vit- 
torie prussiane; ma..che,.l imperatore. Napo- 
leone. si potesse:.lasciar trascinare adi una 
politica siffatta 8,.ciò.‘che,.chi lo.conoscenon 
ha, mai, potuto supporre. 

Col metter. in campo. la' questione. de' com- 
pensi..territoriali; la Francia ha affcettata la 
conclusione vdella. pace tra la Prussia: e il'Au- 
stria, ma tale quistione non diede luogo: che 


a.due 0 tre conversazioni ‘forse acerbe e poi 
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è uno de’ diplomatici più intelligenti - di Fran- 
cia ed interprete: fedele: de’ pensieri  dell’im- 
peratore; sarà. mandato%in missione: ‘altrove, 
ed'il'suo successore. a Berlinoavià forse in- 
carico’ di  ripigliare con molta prudenza le 
trattative: Allora l’Italia potrà esser chiamata 
a.fare una parto ‘sommamente ‘onorevole e 
vantaggiosa alla pace europea. La sua stessa 
posizione: la chiama ‘ad ‘un ‘ufficio, ‘del’‘quale 
non'veggo «quale altra potenza’ sarebbe-in 
grado di incaricarsi. Io credo ‘tche' la base 
della politica estera d’Italia'debba esser sem- 
pre l'alleanza francese. T piccoli dissensi per- 
dono ‘ogni valore dinnanzi ‘all’altezza’ dello 
scopo che si vuol raggiungere. Ravvicinando 
la' Prussia alla Francia, l’Italia‘ compenserebbe 
l'Europa della benevolenza dimostrata ‘alla 
sua causa e potrebbe rendere alla Francia 
un rilevante servizio. È quistione ardua con- 
tro la, quale, potrebbe .infrangersi,, non-solo 
il buon volere, ma anché la più grande abi- 
lità ed;-intelligenza.; ma.se io, non. vi/ dissi- 
mulo le difficoltà, non debbo neppur tacervi 
che a Berlino come a Parigi si potrebbero 
manifestare delle disposizioni, le quali‘ ren- 


cademia: sw” questa applicazione dell’etere sol- 
fometilico, | stabilisce un. ‘paragone sui: van- 
taggi. che..ìl suo; uso. presenta, su gli altri 
apparecchi impiegati a.produrre il ghiaccio 
artificiale. A i 

Non è da far parola degli ‘apparecchi nei 
quali l’aria prima si comprime' e poi si fa 
dilatare, ‘essi ‘non’ han dato” risultati abba- 
stanza: seriì; ‘così pure .gli«apparecchi che 
producono il: vuoto, con un'azione meccanica 
offrono l’inconveniente di esigere spese di ma- 
nutenzione e di sorveglianza, indispensabili per 
quanto buona sia la loro costruzione. Ciò ha 
ha fatto si che le applicazioni di questo si- 
stema sieno ben poche. s 

I'soli ‘apparecchi nei quali il signor Tellier 
riconosce una seria concorrenza ai suoi; sono 
quelli ad:ammoniaca. già: introdotti con suc- 
cesso nel commercio, @ dei, quali: i lettori di 
queste appendici conoscono la disposizione, 
per la descrizione che ne, abbiùm' fatta di 
quelli funzionanti nella fabbrica ‘di ‘ghiaccio 
artificial impiantata in questa’ città. 

Il signor Tellier, quantunque non discono- 
sca i vantaggi: degli.apparati ad, ammoniaca, 
pure sotto certi. punti di vista li crede .infe- 
riori a quelli puo. agli propone, la, cui supe- 

iorità consisterebbe: ci 

ato vantaggio che offre l'etere metilico 
di operare all'aria libera evitando la neces- 
sità di fare il vuoto edi mantenerlo; la)pre» 
‘senza \delì’aria ‘anche nel MARE conden- 
satori non :trae. Con sè l'interruzione ‘nella 
produzione del ghiaccio, ma solo un -rallen- 
tamento nella. condensazione, fenomeno, co- 


mune ad ogni operazione di questo genere. 


all'Ufficio 
fla ina rn 
foglio arretrato cont. 19. 


dessero. meno,. disagevole a' buoni uffici di 
una potenza sinceramente amica ed alleata 
di ottenere un soddisfacente successo. 
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{k La” Perseveranza d'oggi ci”accusa di a- 
vere sbagliato ‘nelle? riflessioni che ab- 
biamo! fatte‘ sul ‘ debito speciale del Ve- 
neto. È un’ accusa ‘immeritatà ;' perocchè 
non siamo noi che abbiamo sbagliato, 
mafessa -è cha /ha preso un gra nchio a 
secco. 

La corrisponderiza"di Vienna che pub- 
blichiamo qui sopra risponde a sufficienza 
alla Perseveranza, Pure. non ci. paiono 
disutili alcune altrerriflessioni per mettere 
in ‘maggior evidenza ‘il suo sbaglio. 

Essa assevera che l'articolo 2° del trat- 
tato di Praga ha risoluta la quistione del 
debito, molto méno di quello che è parso 
è. parecchi. E perchè ?,,Perchè noi a 
Zurigo ci .assumemmo non solo, il.debito 
del «Monte Lombardo, ma esiandio 40 
milioni del prestito nazionale “del ‘4854. 

Ghe si deve conchiudere da ciò ? 

Che avendo stabiliti i precedenti del 
frattato di Zurigo, come base. del. riparto 
del debito da assumere dall'Italia pel. Ve- 
neto,. bisogna addossarsi non solo il de- 
bito: del Monte Veneto, ‘ma ben. anco la 
porzione del debito forzato ‘del’ 1854, 
spettante ‘alla Venezia. 

Questo è I° obbligo nostro , ed il Go- 
verno .italiano. non ha.mai fatto obbie- 
zione”o?suscitata difficoltà contro di esso. 

Ma la Perseveranza vuol’ regalare ‘al- 
PAvustria ‘qualche cosa di più. Essa ‘so- 
stiene che, se si stessa al trattato di Zu- 
rigo, noi dovremmo pur assumere circa 


190, milioni del. prestito forzoso del. 1359 


e-que’ milioni che possono essere statiri- 
scossì-dall’imprastito' forzoso del 1866. 

La' Perseveranza, interpretando 1n que- 
sta.guisa il trattato di Zurigo, non fa che 
esprimera.le «pretensioni dell’ Austria, pre- 
tensioni inammissibili, a cui 1.Italia non 
può nè deve ‘aderire; e che ci imporreb- 
bero un maggior aggravio di cento o cento 
dieci milioni. 

L'art. 2° del. trattato di Praga, come il 
trattato di Zurigo, è ‘preciso; e. le conte- 
stazioni':che’ sono sorte sul‘ modo di in- 
terpretarlo, non sono che cavilli. 5 

Chezl’AustriaTci ricorra per cavare una 
somma, più considerevole di danaro, niuno 
vorrà. farne lemeraviglie,ima che la-Per- 
severanza ‘li appoggi, affermando che ‘il 
trattato ‘di Zurigo non è chiaro, è ciò 
che non potevamo aspettarci. 

La. quistione del debito fu ‘agitata per 
circa due mesi nelle conferenze di Zurigo. 
L'impératore Napoleone che a Villafranca 


4: 


20°Nell'essere le pressioni dell'etere meti- 
lico ‘circa ‘di una metà minori di quelle del- 
Pammoniaca! Questa circostanza è di un qual- 
che peso trattandosi‘ d'impiegare -l' ammo- 
nisca' liquida, colla quale le parti dell’ appa- 
feccliio ‘sono più numerose e complicate, ed 
asigono ‘delle lastre di bandone ribadito ed 
un' gran numero di congiunzioni. | |’ 

L’etere metilico anche con'acqua di con- 
densazione a 25° non sorpassa le 6 atmo- 
sfere, pressione usata continuamente nell in- 
dustrià, e che entra nelle condizioni ‘della 
più comune pratica industriale. 

30 Nella-maggior sicurezza che presenta 
l'uso dell'etere metilico dal punto di vista 
delle perdite, e della conduttura dell’'appa- 
tato, la quale può essere riparata com gran 
PRO tictaono si potrà fare, che cioò l’e- 
tere è infiammabile, quindi pericoloso; ‘ma 
il signor Tellier invece vede in ciò un 
vantaggio; infatti egli dice mentre 1" appareo® 
‘chio funziona approfittando di questa  pro- 
prietà dell'etere basterà scorrere con una 
bugia le condotture per accorgersi se vi so- 
no perdite e così rimediarvi prontamente. 

Essendo finalmente l'acido solfometilico un 
acido fisso, ciò permette di operare alla pres- 
sione atmosferica ordinaria, ed in conseguenza 
l'apparecchio può in gran parte costruirsi in 
latta'od in sottile lamina di ferro, vantaggio 
che ‘non presenta nessun. altro apparecchio, 
è che rende più economici e semplici quelli 


del signor. Tellier. 
e > a css 


aveva ammessa vagamente la base del rì- 
fiarto "in ragione della popolazione, Ha do" 
vuto poscia riconescere: che: essa) NOn ena: 
equa, perchè avrebbe imposto:alla Sarde- 
gna, oltre il debito” spéciate» della Lom: 


bardia anche una. parte «del debito. gene».{sopersi:per la; istituzione 


ràls avstrizico. E 1a senteiza è stità‘fa 
orevole all’Italia;...v .Mevm etese 


la liquidazio 
si è presa una norma Sicoita; dalla quale 
Titslia nonsi scosterà,-perchè-seta=pace 


casse-un=centinaiovdi6 milioni» 
_a i80,da, Perseveranza, vorrà, studiare; at- 
_ientamente, la. quistione, siamo persuasi 
che vla sua; perspicaciale rivelerà»l0.strano 
errore.in cui;;è. caduta. To 


DEAZE, ITALIANE" 


ossido n'a 


po? 


CORBISPON 


onPanova, 120 settentbres=arQuiit*Popélò, 
conìquell’innato sentimento: divpatriotismole 
di devozione alla. patria» che;,sì bene distirt- 
“gue, queste popolazioni,.; prelude. alla. rinno- 
vazione del plebiscito afliggendo. alle porte 
‘delle ‘case, ‘alle botteghe, alle pilasttate dei 
portici, alle cantomate delle vie; cattelii‘colla 
Sscritta: © Vivael'Italia nità, vogliamo Vittò- 
rio Emanuele IL per nostro Res» Nivdito il 
veroi che! chi «brigasse' peter inipedire!? la ina- 
nifostazione delle patriotithe-e unitarie aspi- 
razioni dei veneti correrebbe, brutte rischio, 
;anche i clericali, . che per lo addietro, av- 
versarano, l'ubijà ifaliatia è l'emancipazione! 
‘di questo ‘proviticiò dal duininitò Straniero, si 
“mésttano ‘contenti del'iivvo otdime' di cose 
elajparentemente non'sil oppongono al'Wofo 
iDubblico. Dico, apparentemente») perchè. Méi 
— piùcarrabbiati, 6 cocciuti cotestaracquiescenza| 
è mera ipocrisia. Eccevene,una proza.;Vi.è 
noto che la diocesi ‘di Padova, è dominata 
‘da pia ‘curia estremamente ' reazionaria, che 
sotto’ il dominio’ atistrificò' sopra 10! 21628" del 
Vereto si) distinsò nol persbgaitàre queîpreti 
-lonesti: @vcoscienziosi» che ‘nom véllerò rifne- 
gare, la patria per servire .ai. temporali. inte- 
ha 'apa © alle mire, oppressivo. del- 
siria, 
"Or Benb) le fiostt@ atei’ Cofadintti«& do- 
— Wernative illuse "da albumi ’atti‘di' "sp 
adesione al: Governo di questo! véscoto Man- 
fredini; lo sollecitarono: a. ritornara mallaeuwa 

— santa u DSUGYOISNZa Quei, pochi. preti che 


furono per lo addietro si spietatamente per- 
seguitati. Il Antrodifi SE sarà to 
SÎ0) e invito all'episcopio il refer sicet-| 
dote dbn! Giovanni Guiglieliai ‘che ipiùcd’ogni 
altro» era; stato «vittima» della ;reazions politica! 
,®,Clericale: venutogli demaasi: la eolie a D-! 
revolmènte, lietamente, è dopo” glad 
razioni di stima e di affetto cip Per 
la fifima la seguente formulk di soriftissione 
e' conciliazione: ‘è Dichiara» di adebire) pierià- 
mente e ‘sinceramente. a» tutte Vosdottriné:pro-. 
mulgate dal, Regnante Sommo_P | 


sue Bolle, Lettere. Apostoliche, venia fi 
CI 0 di es- 


Sillabò, nessuna ‘eccttuata, è roi 
sere senipre figlio obbediento di Sahtà" Madfe! 


- Chiesa ‘Cattolica; Apostolica! Romand:s0 n! |: 


libuot posa; net da sà liasidiosa: carta.0 
‘sì ritirò, dolente, di, tanta cecità di, mente, del | 
“ Vescovò, raggirato A DI 1A di gia 
che dopo questo ‘saggio. e lo 
Yorratino ‘aste drei da vini tentativi: n-| 
Gilitzione!colla»setta cleficalo;»8 chè le at- 
«torità politiche, senza. ledere:le-libertà: logit- 
time dell'autorità religiosa, vigileranne affin-| 
(chè-questa non cospiri_a- patria 
e del Regno e Ta violi le no cal. 5 
Passiamo: ad altre, e. permettetemi, che vi, 
-Ticordi ;tre feste .citiadide, allegrate dai buoni 
auspicii della, nuoya_éra.,,.sorta. felicemente 
..per-noi. Nel 28. agosto decorso vi .faron 
«Pubblici esami @slabdistribuzione, dei; premii 
vai giovani, raccolli,, educati «e istruiti in, que-| 
‘stocistitato dei, Ciechi, La bella ‘ pietesa so- 
lennità fa presieduta dal. commissario. del. Re) 
march. Pepsi, chè ad. incoraggiamento di 
que!bravagiovanetti volle aggiuagere ai premi, 
loro...accordati dalla scuola, alcuni snei doni, 
e;fregiò il più provetto, di essi, .il ‘distinto 
maestro di musica © suonatere di pianoforte 
Bobtazzo, di.una spilla, d’oro, Questa bella! 


l'eletto e,numerose,.nditorio , - e. fu. di car 
conforto; all’ osimio, patrono dell'istituto ,..i 
nobile, sig. Nanzago avv. Marco, che. con 
«premura; di padre, vigila assiduo al bene 6 
alla istrazione degli. alunni, aumentando così 
i molli meriti.che come, privato , cittadino, 
6 Magistrato, provinciale 5° acquistò fedi | | 
sug] constata gu itoo è gi | 
ella. domenica prima del corrente ‘Tagsò 
ebbe luogo la solenne RAGA Ron Re 
mii, agli studenti, del ginnasio lîcgale. Afiché 
questa festa fa prenda dio 2018 i 
gGommisiario, del Re, march, Pepoli, il ‘qu: e, 
dopo il discorso eloguante, è nobilisstto per 
bensi generosi e patiiotici del Nuovo diret. 
tore'abale Zanella, arripgò i giovani con 
parole di tanta verità e forza' di convinzione | 


ii no i 


Mik Fo 
e vi frutteranno sentimenti éd opere degne 


ear sr petti E 


Jiumerosa Adunanza di distiati cittadini è (di 


raia'*di» mutuo s06cOrs0. | aci 


‘Persuasione fa poi ‘ascoltato tn dotto, popo- 
‘late, ed eloquente, discorso del prof. Luzzati, | 


‘tn ‘costernò tutti ‘quanti i buoni ed onesti 
Patriot)! slolo/ eu DL 

IP9' còrretite, sicconte un bbritco andava 
gridando : è'vwiva Italia !'» ‘un talé di Pe- 
schierò; ‘che da'‘lingo" tempo @ al servizio 
«del'Avistrià' in ‘qualità di'getidarme, gl'intimò 
“l'airesto, 6d'a'viva forza voleva ‘trascinario 
“ini ‘carcere; Uni ‘giovanie! ‘ostigliese; cui non 
farbavaziosi modi arroganti e villani del rin 
negato; ‘dine! a quest’ultimo ‘che non biso- 
gnava dare peso allé parole di ‘um ubbriaco 
-e chè® Sarebbe=stato ingiustorl’arrestarlo..\Ciò 
ùdende; il Massari ordinò! adealttiv gendarmi 
«stistriacii:suoî compagni: di ‘procedere pure 
vall'arrestò «del'igiovane’: che:si permetteva: di 
loriticaresi doro. tti; siccome» questi davasi 

È LE Sì 7 

«@-raggiuntolo sulla spo! e) fo Petto 
al.porto, ;con:la: baionetta che ‘stava incima 
-alla: sua; carabina; ilo. passava «da parte‘aparte 
nella |:regione deb cuore; e: quando-lo vide 
cadere? esanime; (a terra, col; calcio della pro- 
«pria carabina. lo., percosse, a. più ripresa nell 
«capo; Quindi, tronfio, e, peltoruto come se, il 
«commettere un. assassinio fosse aziona glo- 
sFiosa erledevole,. l'omicida in compagnia de- 
egli altri: gondermi, austriaci. che, furono. suoi 
«complici. 0d. impassibili assistenti al.delitto. da 
«lui: perpetrato, rientrò, nella, caserma, e bar- 
ricò tutte, le strade che vi conducevano,, per 


«doro concittadino a 

«Elio agonizzante e cinque giovani figlinoletti 

imme is nel dolore e privi dello stretto; ne- 
sario... lira 


usi ellé  GIobasi addevne 


tema. che gli ostigliesi, volessero. vendicareil |’ 
scannato. 


che. lascia. la.mo- 


‘IL'sitENZIO DEL PUNGOLO DI NAPOLI 
"Whd! ghiteto giottiare s6eonidb' il gfalo 
ida ditilia è compiuta ; fra gli altri. 
ilsPungolo di. Napoli, che sin. un. lungo 
articolo ‘intitolato Dolori e disinganni , 
versa lagrime tanto amare ITA la- 
«nenti: :sìstrazianti».(da. farci; chiedere ‘se 
“gliv austriaci ‘abbiamo dinuovo passato il 
'Minéiò 6 sb ‘Fiatitesco Il'Sia ‘per rierititire 
‘helanitica Sua capitale. 
tes Noi.non giaciamo sovra un letto di rose, 
«ma neppuré, ci. froviamo. oppressi da; dif- 
ficoltà: insuperabili, ed useiremo. certamente 
‘da questo: ginepraio»un | po’ ammaestrati 
dall'esperienza , la ‘quale’ cirisegnerà che 
l'arte di°gotstnure gli Stati non ‘consiste 
Unitamente nel diré altamente 16 proprie 
Tagioni,, ma nel. cercare il miglior mezzo 
per farle trionfare, nelì’.aver: il, coraggio 
qualche: volta d’iogoiare; una: stilla amara 


|| «per: nom essere» poi" costretti a trangu- 


‘giare il dalico sino» alla» feccia'y dome 
sette" il’ Piiigolo di Ripieno 

ih Eh Puagolo ha un bel diro, ta molti 
dolort,e moltissimi disinganni sarebbero 
stati evitati, se.in.tempo.si fosse guardata 
‘arditamente ela situazione; ‘qual'era, icon 
dimo forte “sì, ‘fia Senza illusioni: è ‘se 
tu'po”di' quel ‘fido’ che' via parte della 
statmpa ‘ha sprecato per convincere popolò 
6, ministri. che, nulla, si doveva, concedere 
all’inesorabile, necessità , dei-fatti, l'avesse 
adoperato a discutere intorno: alle proba- 
bili ‘conseguenze’ dir siffatto» contegno. «Il 
Pungolo vorrebbe réspingere questa rispon 
sabilità, vorrebbé far erédere che'da tre 


}) Gia 


che resteranno incancellabili nei loro cuori | 


mesi, nessuno ha parlato, nessuno si è com- 


tra mesi, non si è udito un lamento ; ora 


| gnato?, G 


ra iiminazioni! che da dre mesi (di-feri- | 
li gli | son a parto della 


È 
protestato. Se badiamo 
‘è ravvenuto “da 


e" stre parole; "str 


soltanto la»misura ècolmar e Po + qua 
è divenuta; possibi ile. Albbia oi 50: 
0? ‘articoli faribondi, 1e- diatribe,. 


nostra riscaldata emer pi il 

ungolos di cui ci paryesdi udir,la voce 
bi i al concerto dei suoi confratelli, 
è proprio rimasto in_ disparte, raccolto 
nella mestizia del silenzio, comWegli assi- 


sura 2. Sapete che cosa ha fatto, il. Pungolo |. 


durante tutto, questo tempo,? Ha,assistito 
convulso-alle angosciosé aspettazioni della 
ibattaglia' di. Custoza, mentre» altri anda> 


\| Wan: gridando ‘cheval'‘primo' colpo di cati- 


More” gli ‘atstriaci si sarébbeto, dileguati 
come nebbia al vento. Ha assistito stupito 
ai. quindici giorni di esitazioni colpevoli 
che hanno seguita. quella battaglia, e.non 
si è unito a. coloro che. chiedevano demis= 
isioni;:di generali; consigli di guerra e pronte 
vendette:: Poi vennesil. B-luglio; re+la' ces- 
sione del''Veneto: allaFrancia : e il‘Pungolo 
‘di Napoli Ha contistiato ‘ fitanier ‘trat 
quillo: quindi ‘di capitò traftapo e collo 
la. battaglia di. .Lissa,... è.il Pungolo zitto 
per carità di. patria;,. e; poscia, quando; gli 
toccò assistere: alla prima conclusione del- 
l’armistiziò; fa stupefatto che: fossimo ri- 
masti improvvisamente soli, "ta acqua in 
bocca è non rimprovero messuno. E tante 
‘altre cose vide il povero Pungolo senza 
fiatare: ma ora non ne può più, e:chiede 
che.il paese giunga; presto: al. culmine del 
suo calvario. Qual: è ‘questo ‘calvario ? 
Evidentemente: èsso ‘è l'unione della ‘Ve- 
nézia; e ‘non sappiamo chié cosa diranno i 
Veneti quando sapranno che al Pungolo, 
entrando nella città della laguna, patrà di 
esser messo in, croce; 

Ma, quando..si ebbero. a. sopportare tre 
mesi di questa tortura. dinuovo. genere 
collà cuffia: del: silenzio, ‘com'è: avvenuto 
all'infelice’ Pungolo di Napoli, è permesso 
di scambiare la piazza (S. Marco col Cal- 
vario, ed è perciò che, il Pungolo va com- 
pianto ed,avendo lungamente. taciuto, ha.ora 
in-qualche modo il: diritto di, dire.ciò «che 
gli. pare ‘e piace senza; che:rvi-si guardi 
troppo pel' sottile. >» «bo I0als 


a 


PRESTITO ALLE PROVINCIE, 

Dal Sole di Milano del 13 riprodutiario 
la seguente circolare, con la quale la Com- 
îmissionie centrale di beneficenza, ‘ètimini- 
stràtrico' delle casse' di rispatrdio di Lom- 
bardia, annunziò ai prefetti del Regho, come 
lessi mettésso a' somma ‘di diciotto ‘milioni a 


fitchiò possanio fat fronte ‘al'' nuovo: prestito 
nazionale: POESIA 
atattro] Milano, 11° settimbre: 1866. 

Questa: Commissioner centrale di ‘beneficenza, 
‘amministratrice delle) cassé:» dirrisparmior» di 
Lombardia. ha deliberato: di- mettere: a. disposi- 
zione. delle. provincie, del. Regno la. somma (di 
diciotto mitioni di lire, onde agevolare alle me- 
desime il modo di soddisfare la differenza fra 
Il saggio al quale potrebbero riuscite a collo- 
“Care la ‘quota di ‘prestito nazionale assegnata 
dal decreto 28 luglio prossimo passito! e quella 
che dovrebbe pagarsi al' governo, qualora; assi- 
Rasoi di;soddisfare il prestito in via provin- 
ciale, 4 ‘ 

she condizioni. sotto, le quali .la,Cassa di. ri- 
sparmio, accorderebbe le sovyenzioni ‘alle pro- 
vincie, sono le seguenti: ‘* 

1° Da somma !sovvenata deve essere rimibor- 

sata dalle provincie alla Cassa di risparmio a- 
vente-sede centrale in Milano; via San: Paolo, 
numero 42, in sei rate trimestrali la cui sca- 
- denza verrà stabilita dalle singole deputaziohi 
provinciali, in. modo, però che l’ultima: rata.non 
ecceda il termine pel mese di. marzo. 4866. 
.1 3°.Per l'importo .che ciascuna provincia do- 
Yrà Testituire , la deputaZionè provinciale con- 
segnerà 'alla' ‘cassa di risparmio dei pagherò al 
l'ordiné dell'amiministrazione della ‘cassa cen- 
tale di ‘risparmio in’ Milano, ‘comprendendo! 
nellarsomma: il ‘capifale. da ‘restituirè’ edi rela» 
tivî interessi in ragione del. sei per cento-al- 
l’anno .dall'8 ottobre. prossimo; futuro: ; fino‘ alla 
scadenza dei. singoli pagherò. 

3° Le. deputazioni provinciali devono essere 
abilitate dai rispettivi’, consigli proyineiali, a_sti- 
pulare la sovvenzione colle precitate condizioni. 

Nel darle , signor Prefetto',; notizia di quanto 
soprà; la s’interessa a ‘fatméè comunicazione alla 
Deputazione provinciale: ‘osservandole che se 
per il giorno 25 andante»:mese non viene ri- 
sposto. alla, presente» e. fatta regolarè domanda 
di una.somma determinata, per Jo scopo! preci- 
tato, non. potrebbe la. Cassa di risparmio asse- 
condare più tardi I° operazione alla. proviucia e 
dovrebbe la stessa Cassa. di risparmio diversa- 
og provvedere all'impiego dei proprii ca- 
pitali. 

In fine si aggiunge che la sérivente si 'ri- 
serva; in relazione ‘alle domaride ‘che le pervé- 
missero dalle: *deputazionii provinciali'; di asse- 
gnare, quella somma che. stia nei limiti del com- 
Plessivo; fondo, destinato a questa operazione. 


s IL, presidente. Porro, 


SALVATAGGIO DELL’AFFONDATORE 


‘In data del'{2 corrente, il Corriere delle 
Marche diAntooa scrive: 
Contrariamento a’ quanto sì. asserisce ‘da 


— | abitanti. 


Tal, 
faluni, possiamo 
«nulla modificata la € 
e non avervi alcuna cosa multata o peg- 
giorata per la quale si debbano, perdere le | 
fondatisime speranze del suo. ricupero col 
sistema già provato. Abbiamo già detto il 
motivo per cuigfurono, s0spesl 4 lavori, il 
bisogno cioè di nuove pompa. 


assicurare non esser per 
0 % 


ste saranno portate dal «Guiscardo, e siccome |. 


“il Guiscardo deve terminare di scontare 2 
Brindisi la sua quarantena di 45 giorn; così 
si è necessariamento costreiti ad» ua periodoi 
di aspettazione ; finendone' 18 cause, 1 Javori 
‘anno. dare.il risultato che si spera, 


—_——3zRpRZ5Am——— 


I fatt "los atiiotte1 ollge ssoonltai, 50 
Nell'zcalia Alilitare del 13, corrente siloggo: 
-. Crediamo. di sapere che,il corpo si riserva 
Generale,, lo, divisioni, le, brigato, e. i, reggi- 
menti temporanei di. fanteria che lo compon-. 
‘gono, saranno sciolti. per il 20. volgente mese. 


NOTIZIE SANITARIE. 


In; data. dell’:14 corrente, dal Ministero ‘del- 
l'interne-veniva:sjedito: air prefetti | del Rè- 
«gno: ib: seguente dispaccio: telegrafico! ‘1: 

«)Essendo pervenuto l'avviso: .che-cisi s0- 
spetti di cholera:sb verificarono y in: «Scafati, 
Barletta, Pagani; «Torîno!; il:«Ministero; .con- 
ferma<Ie ordinanze i-dél 44; 18/47; 28 cago- 
‘sto .0/77ibre che sottopngono a contumacia 
quindici giorni come locabtàr infette les pro- 
cedenze:da: Genova e. dintorni, golfo:| Napoli, 
isole Ischia; Capri, Procida ie isole (Eolie, e 
sottopone dasoggi ‘in poi. ad: una contumacia 
di-osservazione.di: sette giorni; nelle) altre 
isole-del Regno le. procedenze da dutti-gli 
altri -punti del ‘continente italiano. .come lo- 
calità compromesse. » 

La Provincia di Treviso del 12 annunzia 
chie qué. Municipio ‘prese! già tutti gli: 0ppor- 


cittadini ill contatto ‘coi ‘prigionieri che ritor- 
nano dai paesi infetti da cholera. 

If segretario del nostro Consiglio provin- 
ciale ‘di sanità’, scrive il Roma di Napoli, ha 
‘pubblicate altuite «osservazioni sulla statistica 
dei cholerosi, ielle' quali rileva, come para- 
gonando il numero de’ morti a quello degli 
attaccati dal'wiorbo , debba ritenersi che al- 
imeno In torzà parte de'tisi hon sia rivelata, 
è'che' si ritelino soltanto gli infetmi' assai 


" L'esperienza hà ' provato ché il cholera non 
preseniti mai olîré. a 55 morti frà 100 at- 
taccati: ns ali Boe. 

In ‘rapporto ‘alla’ popolazione ; ne’ giorni 
cilmitanti si d'avuto‘tm caso ‘Per dghi 5000) 


‘La cifra dei morti lin tempi normali è nella 
Icittà nostra (da :(40ra) 60; è per conseguenza 
la nostra vita stavalla: tota comò 42;500 ad 
etoOggi lavcifra. dé’decessi ‘oscilia tra gli 80) 
édi 120;(siéchè-!la: probabilità: della morte. 
sarebbe cresciuta: nella. proporzione di ‘2° per 


dell’Affondatore,-| danno 


Siccome qua- | di 4000 lire, e per mantenerlo 8000 almeno, 


tunî provvedimenti sanitari, per evitate ail, 


_o rm 


F; SIviyi sz 
o più spesso ‘în derrate, e a cate fanciullo 
È quindivimitabile l'esempio di un asilo che, 
potendo educare ed istruire 100 alunni, per 
fondarlo costò 1000-lire, per mantenerlo ne 
costa appena 800; mentire tutti sanno che la ì 
fondazione di un asilo in.città non costa meno 


La fondazione di ua asilo rurale dipenderà 
il piùdelle volte da qualche persona del luogo 
che:se ne 'ètcupi; e cherad'occuparsene sapi | 
«pia. d'essere incoraggiata da un’associazione ; | È 


datta che venga concessa anche grati 


abtABRRIa > 
"| da qualche filantropo ; dalla possibilivà dataa 
qualche buona donna d'istruirsi conveniente. 


mente pérv poter) inségdare: id 
Pa Siena, Como ed stro cai hanno 
anch’ esse il generoso proposito di | 
la condizione morale ed Terence SO 
polo delle campagne; ma, aderendo allo sta. 
tuto foll'Amocipaione sagionale sonale, per; l'istra. 
zione popolare, che ha per iscopo di pro. 
‘muoyere: /l’ istruzione + nella camp?gna | to 
elargire sussidi agli asili infantili... e coll'in 
coraggiare mediante premi @ sovvenzioni | 
imaestri, più, diligonti- ed idonei; riòn hannò il 
fine di fondare e promoovere asili turali ove 
“non sono. 0 / | Io} a ‘9089 f ) 
6! Iniziatori di-un Comitato! promotofe a'que- 
sto uliimo intento; si fecero, col signor 0, Gi- 
«gli, gli illustri uomini Gino Capponi, Bettino 
Ricasoli, Terenzio Mamiani e Carlo Mattevecì, 
«a cui fanno bellacorona gli onorevoli* nomi 
di.\parecchi :deputati,: professori» e ‘cittadini 
«egregi; imonchiò quelli * della signora Lauta 
Mantegazza! Solera ‘e Luisa Amalia Paladini, 
che ci piace ricordare ad onore e insieme 
ad esempio. î i I 

La Società promotrice è ud centro a cui 
fanno capo tatte le informazioni ‘e da cui si 
diffondono ‘consigli ed aiuti; ma ‘agisca me- 
diante l’azione: personale. div tutti i soci în 
tutte le: provincie dello Stato. 
La cognizione di quello che' si è fatto, si 
fa e si medita di fare; resa comune'a tutti; 
i consigli; «gli ‘incoraggiamenti ‘e gli ‘siuti a 
quelli che» vogliono: fare; la: propagantia lo- 
cale fatiacin opportuni comizi: tenuti sovente 
nelle varie parti «d’Italia; l'intervento della 
società presso il governo, presso le -rappre- 
sentanze provinciali e comunali è le autorità 
stolistithe ed! altre, vevl'azione ‘individua di 
ciascun socio ‘gioveranno certo d’assai a co- 
minciare per ‘bene quest'opera. L esempio, 
l'emulazione; i resultati ottenuti e trovati utili 
faranno ‘il resto. cl is 
rperGiova! di porre una cbase ‘a “tatta‘Pistru:. 
zione ‘popolare j raccogliendo’ negli asili ru- 
rali i birnbini della’ classe © più" numerosa 
della società. 1 ' 
“comuni potrantio dedicare ‘a quest'opera 
talune delle somme stabilite tici loro bilanci, 
perché non avranno così sprecato quelle 
che spendono per le altre scuole. 

I consigli provinciali potranno agevolate 
‘sopratutto Ja istruzione delle maestre. 
| ‘Con ciò non si otterrà soltanto l'istruzione 


ogni 12,500;abitanti» 
ei? Dal!71all» 8 ‘settettibleo Torre ‘Annutiziata 


48 si riferiscono;ai'casi antecedenti! *! *! 
10Nello stesso spazio. di:tempò Pozzuoli ébbe! 
strescasi. nello persone: di nn° soldato’ e’ die 
i:servicdi pena; Procida: win: casoe un ‘orto; 
Pianura un: :ca30:51S:: Giovanni: a Teduccio 2 
casi e un morto. ; 
eNelle»"ventiquatttore ‘trastotse: dall'ITal 9, 
‘Terre vAmtunziata;| dovel'a ‘dispetto delle 21- 
torilà sivolle* farè una’ Processione è por- 
*tarin' giro le statue ‘dei santi, ebbe ‘57 casi 
; © 44 morti; Boscorealè ‘3: casi;' Bostotretàse 
4casive 2'morti; Pozzuoli 40 casij.tra%i quali 
tn: soldato e'7'iservi’ di pena ‘@‘’morti’8; 
!S. «Giovanni ‘a ‘Teduccio 3 casi. 

Da Napoli firono mandati sanitari ‘@ 30c- 
corsi d’ogui fatta ‘a ’Boscotr'etase', ‘dove il 
morbo? cholerico svilippossi' coni pratide vio: 
lenza. r 

Il Nuovo Sannio» reca chevin- Benevento 
dai 30 agosto agli 8 corrente si ebbero 49 
Gasi'idi Gholera' coni 6 derassi. È’ 


® Poiieftati soliti. a''tenersì ' né dormiini ai 


quella provincia farono svspesî (per delibera: 
‘zione del Consiglio sanitario, 

Il Precursore di' Palermo del 10 scrivo; 
“etie ini' Salina, piccola isola ‘presso Lipari, si 
è sviluppato il cholèrà, ia seguito all'approdo 
colà di'‘uma barca ‘a'vela proveniente da Na- 
poli, approdo voluto da quegli abitanti, che 
Tesistettero alla forza pubblica che voleva 
impedirlo. 

Sullo stesso argomento, il Giornale di Si. 
cilia' di Palermo del 10 ammunzia; che ron 
appéna quel’ Prefetto seppe che a Salina 
presso Lipari eravi cholera, fece sorvegliare 
5 ao di CARI e di Termini, è fece proi- 

ire la pesca di tiotte per evit; i pos- 
sibile contatto. i RT n 

Il Giornale di Sicilia aggiunge, che lè con- 
dteidi dint dell dci O "DVI di 
presi nonchè di tutta la Sicilia, sono ot- 
me, 


III 
GLI ASILI RURALI 


Sino dall’antio 1862 il signor Ottavio Gigli 
fondava un asilo iofantile rurale a Castello e 
Quarto. Da quattro anni che questo asilo fa 
prova di sè ha mostrato possibile ciò che 
înolti credettero un’atopia. 

In esso ha luogo la contribuzione mista 
del comune,. del privato, dei padri stessi di 
famiglia, che mandano i loro figli all'asilo e 

| pagano, una Piccola contribuzione ò in danaro, 


intellettuale è l'educazione morale della cre- 
‘scente’ generazione, masi potrà vegliare alla 


disposizione celle provintie' del Regno , af. |ébbe 35 casil'ed'altrettanti motti, ‘de’ quali |'salute ‘fisica ‘ed alla' rébustezza: di essa. 


L'istrazione del ‘popolo & di 'tuitti ricono. 
[stiuta come il primo' bisogno ‘dell’Italia. 
Ma;$0' è diffonderla si procede: abbastanza 
bene! 6 ‘celerementò’ ‘nélle’ città, “non così 
accade’ fiblla ’camipigna; ‘cidà ‘tra fa''grande 
crepi della ‘popolazione, ad onta delle 
scuole’ elemètritati aperte în ‘quasi tutti i ce- 
uni. Uta ‘delle'canse principali si è che i 
bambini noti si troano prepatati i quelle 
étà; nella quale i genitori’ li ‘mandereb) 
Volontieri ‘alla scuola. L 
Nelle campagne 'è più’ tile l'asilo infan- 
tile,che prenda bambini dii 4 agli 8 anti 
he'non‘la'sevidla per ‘quelli da 40 a 12, 
alla quale i genitori non-‘Tandanio di buon 
Igridoi lord-figliuòi, vedendo ‘in essif tanti 
piccoli ‘operai ‘tolti alle opere campestri. La 
sola custodia dei bimbi è un vantaggio per 
le-famiglie-di'contadò, Perché node libero 
agli adulti tutto il giorno di attendere ai 


loro lavori Y T/A) C 

Si accompagni la custodià coll’ istruzione 
del leggere, dello scrivere e de' primi cal- 
coli, e si avrà resa possibile per quei bambini 
un'ulteriore istruzione nelle-altre scuole co- 
muni;e, nelle.-serali e festive; che ne saranno 
li complemento. A 

In ‘tutte’ le ‘ provincie' ttaliine ‘si possono 
stabilire comitati promotori della educazione 
e della istruzione del popolo nelle campagne, 
ad imitazione del comitato fiorentino, col 
quale operino in concordia amorosa e ci- 
vile, rimanendo!-tuttavolta snella maggiore 
libertà d’azione possibile. 

Coloro che vogliono. contribuire «a» questa 
opera; di. carità. (educativa:mon> hanno «ad în- 
contrare che il tenue sacrifizio pecupiariò di 
2 lire ognianno per:un quinquennio alméno, 
acquistando .il. diritto di. concorret e alla scelta 
del comitato permanente: e definitivo. < 

Maggiori mezzi verranno forniti dalle ob- 
blazioni.in danaro ed in matara dei-cittadini 
tutti e dai. sussidii dei corpi costitàiti. 

L avvenire, non. ;può, fallire Jalla‘ speranza, 
quando, si ricordi che con piccoli sussidii dati 
ai.comuni delle provincie meridionali si riuscì 
in un anno (1862) a raddoppiare e tripliéare 
il numero delle :scuyle elementari. 

La società sarà costituita quando. saranno 
state sottoscritte almeno 1000 azioni. 

Il comitato, provvisorio promotore . degli 
asili serali risiede presso..il liceo. Dante. 

Noi raccomandiamo visamente questa isti- 
Fiona che crediamo benefica, caritatira. @ 
civile: 


n —— come 


dall’agevolezza di trovare qualche-stanza a. » 


PP orivono da G 


' di Nassau ha | 


città, per l'altit 
In forsa di ui 
duca e-il gora 
hanno: ottenuto 
gli onori milite 
Esse saranno 
ridotte al pied 
ranno rimesse 
restitùite al du 

Una diffi 
Rio Janeiro @- 
alla cattura fat 
bastimento dell 
saro del Sud 
ha ricenoscitit 
bastimento avi 
sovra00 territo 
seguenza ;° di° 
Brasile. La suà 
21 colpo dice 
dove il corsare 
menté sequesti 

Si legge nel 

« Un” dispac 
anche lOpinidr 
il signor Rome 
è stato” presen: 
Johnson ds! sì, 
di nome..Si tr 
proprietario di 
gaor Jobnseti” 
del signor, Sev 
steri; che nb 

Nella Patrie 

« Crediamo $ 
nerale Castelna 
prossima attila 
riorganamento. 

« Questo più 
amministrativo 
applicate: colp 
nontina del ge 
guerta equell 
a ministro de 
punto di parte 
mUOVa. 

« Secondo 
messicano, qui 
parte-da' uffici 
lamento a mà: 
lità mel paose, 
gere-i diversi 
zari.. Gl'impî 
questi: setvizi 

è Questo sis 
te anni, ayrel 
Tesoro pubbli 

ssico non 4 
tra spese che 
suo esercito +. 
Urgenti degli 
Teclamano l’oi 
beneficii, dir 
altra consider 

.* L’organiz 
Sicano, base ( 
Tapidamente, 
Moro degli a 
siderevole, gd 

Sere la coscrì 

“ Quando } 
Mato, prende 
© si'credeva 
Dotuto farsi x 
gi ultimi con 
francese, 

« Allorquan 
Solato, cone 
Quistioni nell 
Biudicata nec: 
Si crede chie 
Mese dicemb 

*.Si assio 
quale non ro 
dente all'alta 
Scierà il Messi 
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» La Gazzett 
tiene; ” 


1° Un dec 


NOTIZIE! ROTERR:: 


Ul viaggiodieti' imperatore! Napoleone a Biat- 
ritz'è ‘stabilito, scrivo la France del 43. 

Sua Maestà, accompagnata dal’ generale 
Fleury, «deve partire dal palazzo .di Saint- 
Ciouà o ‘sabato, olunedi al più itardi. 

Ta France del 13 crede sapere che Ja cir- 
coliré del marchese De La Valette ministro 
interinale degli aflari esteri, sarà quanto pri» 

ria pubblicata mel Moniteur. 

Questa circolare è diretta ‘agli agenti della 
Francia all'estero, ed ba per iscopo ‘di far 
conoscere come la Frància.riguardì gli av- 
veaimenti «compiuti.in' Italia ed) in Germania 

L’ Europa” continua vad» ocenparsi del facile 
ad'ago. In ‘Isvizzerà; il'Cohsiglio federale ha 
fatto domandare a Berlino se potérà inandare 
degli ufficiali svizzeri-in Prussia per-studiarvi 
i cangiamenti di ‘tattica resi necessarii. dal- 
l’ introduzione ‘del-famoso fucile: Il governo 
prussiano ‘ha dato nel'modo il più grazioso 
l’autorizzazione necessaria a quest’uopo, ag- 
giungendor:che» si;farebbe bene :;a non man. 
dare questi ufficiali che quando la ‘tranquil: 
lità turbata dagli avvenimenti dellà Waerray 
fosse compiutamente ristabilita nell’ esercito 
prussiano. ba 

Srivono da Gunzburgo (Baviera) che il duca 
di Nassau ha passato im rassegna in quella 
città, per l’ultima volta, la brigata nassoviana. 
In forza di una convenzione-conchiasa -fra-il 
duca e-il-governo prussiano , queste ‘truppe 
hanno ottenuto di entrare a Wiesbaden con 
gli onori militari, bandiere ; armi ‘è musica: 
Esse saranno sciolte dal loro giuramento e 
ridotte -al'piede di pace. Le loro arini ‘sa- 
ranne»rimesse all’arsenale e .le loro -bandiere 
restituite ‘al duca. 

Una difficoltà era;sòrta fra il gabinetto di 
Rio Janeiro e quello di Washington riguardo 
alla cattura fatta ‘nelle acque brasiliane da un 
bastimento della -marina | federale di un cor- 
saro del Sud: Il governo «degli Stati Uniti 
ha ricenosciuto “che il ‘comandante di quel 
bastimento aveva agito contro. i diritti ‘del 
sovraoo territoriale. È stato deciso, per con- 
seguenza ;' di- concedere una riparazione.al 
Brasile. La suà bandiera è stata salutata con 
21 colpo di*cannene nel porto di ‘Bahia; 
dove il corsaro confederato era stato illegal- 
mentéè sequestrato. 

Si legge neli'Efendard del 13: 

«Un dispaccio dell’ Agenzia | Reuter (che 
anche l'Opinibre havieri fiprodotto) nerra che 
il signor Romero, rappresentante di Juarez, 
è stato presentato: ad Auburn'al presidente 
Johnsòn d>! signor Seward. Qui v' è ‘errore 
di nome. Si tratta del signo? Steward, ficco 
proprietario di Auburn, (presso il qualeril si- 
gnor Johhsen' era invitàto a pranzv;*v nen 
del signor Sewartd ministro degli affari e- 
steri; che:nòn ha lasciato Washington. » 

Nella Patrie del 13leggiamo quanto segue: 

« Crediamo sapere che la missione del'ge- 
nerale Castelnau al-Messico. si riferisca ‘alla 
prossima 'vattu»zione=di (un..intiero piano di 
riorganamento. .... 

« Questo piano: contiene parecchie riforme 
amministrative 6 militari, le quali saranno 
applicate; col*prossimo mese di dicembre; La 
noniina del generale: Osmon a ministro della 
guerra equella dell’interidente militare Friant 
a mifiistro delle-finanze, non.furono che il 
punto di partenza di questa sitnazione affatto 
NUOVA. | 

« Secondo le basi. adottàte' per l’esercito 
messicano, quest’esercito, comandato in.gran 
parte-da' ufficiali francesi, servirebbe non so- 
lamente a mantenere l’ordine*e la tranquil- 
lità riel paese, ma sarebbe impiegato ‘a_diri- 
gere.i diversi servizi amministrativi..e finan- 
ziari.. Gl'impiogati mecessari per) assicurare 
questi sefvizi sarebbero | presi dal suo seno. 

® Questo sistema, ‘che. deve ‘durare due 0 
tré anni, avrebbe il vantaggio di procurare al 
Tesoro pubblico notevoli economie, poichè il 
Méssico non avrebbe punto a sopportare al- 
tiè spese che quellò del mantenimento del 
sto esercito -@ risponderebbe ai bisogni più 
urgenti degli abitanti, i quali, prima di tutto, 
reclamano l’ordine e l'economia come due 
beneficii, dinnanzi a cui deve cedere ogni 
altra considerazione. 

« L’organizzazione del nuovo esercito mes- 
sicano, base di'tutto ilsistema, progredirebbe 
rapidamente, secondo le ultime notizie;.il nu- 
mero degli arruolamenti volontari erà coù: 
sidérevole, ed aveva anzi permesso di sospen> 
dere }a coscrizione. 

« Quando l’esercito sarà intieramente, for- 
mato, prenderà possesso di diversì servizi; 
e si'credeva che ‘tuesta sostituzione avrebbe 
potuto farsi molto prima della partenza dé- 
gli ultimi contingenti«del.corpo di ispediziono 
francese. ' , 

« Allorquandoil generale Castelnau avrà re- 
golato, come commissario france:e, le diverse 
quistioni nelle quali la nostra adesione è.stata 
giudicata necessaria, ritornerà a Parigi dove 
si crede chie arriverà nei primi giorni del 
mese dicembre. 

«,Si assicura che il maresciallo Bazaine, .il 
quale non avrà più un comando corrispon 
dente all'alta dignità di cui è rivestito, la: 
scierà il Messico verso: lo stesso tempo. » 


_ SISLYTO___- 
ATTI @FFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 


‘tiene: va 
I° Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 


n 


Renio ia data del 18'agosto, contenente al- 
cune norme .generali per l’applicazicne delle 
tasse, di-bollo, ed alcune disposizioni»transi: 
torie; monchèsi-prezzi delle divérso specie 
di ‘cafta’ bollata ‘@ di marche da bollo, e'Vam- 
mottare dei diritti ‘di bollo s'raordizario e 
di visto per bollo, giusta le disposizioni del 
decreto. luogotenenziale 1% luglio 1866 nù- 
mero 3422, aumentati rispettivamente del 
decimo di guerra. 

20 Il richiamo in effettivo servizio di un 
aiutante contabile di artiglieria di 1.a classe, 
che frovavasi in ‘aspettativa per. motivi di 
salute. 

3° Disposizioni nel personale dell'ammini 
s'razione' provinciale. 

lio -La notizia, che il'Luogoténente Gene- 
Tale di‘S. M. sulla ‘proposta del ministro:d’a- 
gricoltura, industria “6 ‘commercio; nell'u: 
dienza del 22 ‘agosto iltimo!scdrso, ha con- 
cesso ai signori Williara S, Mayd'e. professore 
Vincenzo Botta di estrarre petròlii-in parec- 
chie località dei comuni di Medesano; For 
novo di Taro, Sala di Baganza ‘e Lesignano 
di Palmia nella provincia di Pàkma, e che 
nell'udienza del 22 agosto ha purè»conceszo 
alla Società ‘«L’Esploratriée » prima Società 
perla coltivazione delle regioni petrolifere 
dell'Emilia, costituita in Genova il 9 giugno 
corrente.anno,,subeptrata nei diritti dei si- 
gnori Colano, Bonariva, Piroli e De Rein, dì 
estrarre petrolio ia warie-lovalità del comune 
di Gropparello, provincia di Piacenza, 


-— = 


L'onorevole deputato colonnello ‘Giorgio 
Tamaio è stato. nominato membro della Com- 
missione d'inchiesta sul materiale della ma» 
rina‘in luogo del ‘deputato ‘avvocato Crispi 
dimissionario. 


TRA T _—. 
CRONACA DI FIRENZE 


Nella giornata di giovedì, 13, (le guardie 
di' pubblica sicurezza arrestarono alcuni ladri 
campestri, ed un tale che si era reso colpe- 
vole del furto di 190 lire. 


Nella giornata del 13 correùte ; il'termo» 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
+ 25,0 6 la minima di -| 17,5. 

Nella notte del 13 corrente la temperatura 
minima fu di +| 14,2. 


LL TTI LL 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Movimenti militari. — L'Italia Mi- 
litare  annunzia che il 42 battaglione bèrsa- 
glieri da Parma è trasferito a Pallanza. 

‘Il ;43 id., da Parma a Caserta, 

Il (44 id,, da Ferrara a Chieti, 

Il 46 id. d’Alessandria id. a Cuneo. 

Il 47.îd, da-Pallanza id. a Novara. 

Notizie miunrittirme:— Leggiamo nel | 
Cittadino Leccese, che la squadra giunta a 
Taranto il 16 dello storsò mese, si compone 
delle fregate Duca di Genova, Garibaldi, Prin. 
cipe (Umberto, Gaeta, Maria. Adelaide, Carlo 
‘Alberto, corvetta Principessa Clotilde, S. Gio- 
vanni, ed'altri legni rome il Volturno, Eri. 
dano, Cavour, eil'vascello Re Galantuomo sotto 
il comando del contrammiraglio Augusto Ri- 
botty; imbarcato sulla corazzata Don Luigi Re 
di Portogallo: 

Una centenaria. — La Gazzetta di 
Milano del 40 scrive: 

Abbiamo a'registrare un caso di longevità, 
che (da noi non trova.troppo frequenti riscon- 
tri. In età di anni 102, moriva, il 5 corrente, 
in questa città, certa Isabella Riva, stracciven- 
dola, abitante al n° 12 in via Legnano; già 
Anfiteatro, 

Questa donna aveva conservato, fino al 
giorno della ultima sua malattia, che fu.il 
34 agosto; il-pieno wigore delle: facoltà. fisi- 
che èd intellettuali. | 

Circondata da un prestigio. straordinario, 
la Riva godeva di una grande considerazione 
presso la turba” degli ignoranti che Jla rite: 
nevano una sfrega. Le giovani innamorate, Ie 
spose-gelose;- gli-ammalati.incurabili, tutti 
quanti infine desideravano scrutare nel mi- 
sterioso presente o. nell'ignoto avvenire, ri- 
correvano agli oracoli della vecchia Riva, la 
quale sapeva esercitare la professione dell'in: 
dovina con tutte le forme atte: a «inspirare 
fiducia) mista a ‘terrore, tenendo a propria 
disposiziene una quentità di animali bipedi e 
quadrupedi, ammaestrati e stranamente fog- 
giati, che le servivano mirabilmente di «ac- 
cessorio nell’esercizio della sua ‘arte. Si dice 
che: essa. abbia lasciato, dietro di sò una's0- 
stanza di oltre ‘100,000 lire, frutto de’ suoi 
guadagni. 

Adunque, se per gli osservatori ‘dei feno- 
meni naturali, la longevità di quella donna è 
un fatto degno di considerazione, per la parte 
ignorante del volgo forma una specie diav- 
venimento, il quale viene a confermare l’opi- 
ione invalsa che éssa fosse vincolata all’in- 
| ferno. col patto speciale di campare fino (a 
quell’ età. 

E tutto ciò nella seconda metà del'secolo 
che s'intitola del progresso!! 

Falsari arrestati. — Ieri, scrive 
il Sole di Milano: del 42, veniva arrestato in 
questa città certo G.... B...., sensale, prove: 
niente da Lecco, il quale aveva fatto delle 


nale 
|a del 


dei francobolli da L. 5 falsificati, ed imitati 
con tale perfezione da allontanare il menomo 
sospetto "sulla loro Jegittimirà. 

La scoperta si deve ad una.singolare com. 
binazione, avvenuta in un negozio d’abiti fatti 
in via del Broletto, dove seguiva l’arresto 
dello spenditore. 

1 b'glietti perquisiti, presef'ati 
h 


ed assoggettati da questi ad ‘esperimenti chi. 
mici, risultarono falsificati, e.Ja prova con- 
vincente /della: frodedisi trovò» nella qualità 
della carta; Ja quale mon'è filogranata; 

L'autorità dietro tale Scoperta mofì sè He 
stelte inerte. Consultati gli; esperti potè rile- 
Vare come quei francobolli. fossero stati fab- 
bricati ‘a' imezzò | della fotografia , ‘6 come la 
carta corrispondésse ‘infatti ‘a quella adope- 
rata dai fotografi per l'esecuzione dei ritratti. 
Soltanto che, onde renderli perfettamente e- 
guali di eri, il postefgò ‘era ‘stato Tegner- 
mente gommato. 

A mezzo poi dei successivi esperimenti, 
potè. convincersi,..che Ja fabbricazione.si. ot- 
tiene collo stesso processo di cui si valgono 
i fotografi per la riproduzione dei disegni. 
La colorazione si può applicare colla massima 
facilità; talehè col semplice soccorso di una 
macchina fotografica chiunque potrebbo fab- 
bricarsi «dei mitioni. 

Tornando all’arrestato, questi fu tfovato in 
possesso di una quantità rilevante di falsi 
francobolli , tutti dello stesso valore; e sem- 
brerebbe che in maggioricopia dovesse averne 
un suo compagno, /parimenti di Lecco,, |il 
quale :fa abbastanza ‘accorso da non lasciarsi 
sorprendere in'flagrante de di fuggire. L'au- 
torità, come abbiamo detto, è impegnatissima 
pel seguire le fila*di questa frode perniciosa. 
Essa, ritornando,shi passi dell'arrestato, per- 
quisi sutti i francobolli da lui smaltiti nei 
negozi; ma; tutte queste pratiche ad altro non 
Varranno ‘che a rinforzare ‘le prove aggrà- 
vanti del’ misfatto, noîl già ad arrestare le 
conseguenze incalcolabili di una frode, che 
non si. sa quando. sia attuata; hè in quali 
proporzioni, dd a cui non può porre rime- 
dio che il Governo, .il quale si renderebbe 
colpevole verso il paese se dopo questa sco- 
perta non si affrettasse a ritirare dalla circo- 
lazione questa carta che si può tanto facili 
mente imitare. 

— Il Pungolo di Napoli dell’8 ha da Cam- 
pobasso , che in quella città venne arrestàtò 
un tale, Giuseppe Di Franco di Civitella del 
Tronto, che metteva in circolazione. polizze 
false, del Banco di San Giacomo di Napoli. 
E Disordimi. — La Gazzetta delle Roma- 
‘gne del 13 scrive che a Casalfiuminese tra 
Castel San Pietro. ed*Imola, capo luogo, di 


‘ovincia di Bologna, 
Menica 500 logna, ebbe 


popolare contro la tassa sulla ricchezza mo- 
bile. Tale dimostrazione si limitò a qualche 


\-grido contro. l'ingiusto riparto. delle quote, e 


in mimaccie ad alcun individuo che avrebb® 
voluto ‘pagare. È notevole che l’arciprete del 
logo sfidando Vira dei dimostranti fa il solo 
che penetrasse nell'ufficio esattoriale a pagare 
quanio'doveva. 

Il pretore di Castel San. Pietro sià.già 
recato sul luogo per procedere all'inchiesta 
su questi falti. i Ì 

Nuovi giornali. — Da Rovigo rice- 
Viamo il primò numero del Polesine giormle 
politico quotidiano , e. da Foggia La giovane 
Puglia: periodico bis-seltimanale. 

Sequestro di giormali. — Anche 
il 42 corrente, l Unità Italiana «di Milano 


‘subì un nuovo sequestro. 


=. HAOcorrente fu sequestrato il: Popolo di 
Italià di Napoli. 

Wiffertti del fulimine. — Domenica, 
9 corrente, scrive il Giurnale di Udine, verso 
A ora‘e mezza pomeridiana scaritossi il ful- 
miné nell’ uffitiò telegrafico di questa città, 
menire eran presenti tutti gli impiegati ‘che 
miracolosamente rimasero illesi. Il fulmine 
abbruciò due macchine. 

Tubi da gas. — Il Giornale di Pda- 
dova dell’annunzia, che un signore di Ve- 
nezia ha fatto acquisto per 8000 fr. dei tubi 
del gas del palazzo reale per farne dono al 
governo italiano. — Si trattava di smantel- 
lare .le' mutsglie per portare a Vienna al- 
cuni chilogrammi di piombo. 

Brigantaggio. — Nel Corriere delle 
Puglie ‘di Foggia dell'8 si legge, che giorni 
sono un distaccamento del battaglione 142 
di Guardia mobile (Altamura) ebbe un acca- 
nito scontro com una banda di circa 60 re- 
nitenti, e vi è rimasto ucciso il bravo capi- 
tano Ciancioli.di Cassano: I briganti avreb- 
bero avuto diversi feriti e circa quindici dei 
loro prigionieri. L’intiero battaglione ha giu- 
rato di non deporre le armi finchè non sia 
completamente distrutta quella banda: 

Malandrinaggio in Sicilia. — 
Nell'Amico del Popolo di Pulermo si legge: 

Di «questi giorni sono stati. presso Golle- 
sano sequestrati due possidenti, a nome, l'uno 
Giacinto Termotto, e l’altro Giacomo inteso 
il Corto, \ in 

Pretendonsi ingenti somme. sotto le più 
terribili minaccie: * 

Il 20 ‘agosto però, ad opera di tre militi 
a cavallo. della (compagnia. di Caltanissetta, 
Satarieddol; La Martina e Maggio, cadde nei 
lacci della giustizia un famoso bandito: anome 
Paolo Cardillo, che era il terrore di quelle 
contrade. 

— Scrivono da Terthini al Corriere Sici- 
liano di Palermo delbit= 


grandi provviste in divetsi negozi, spacciando Î Questa guardia ‘nazionale la quale, dal 4860 


Satta Rime tot rieti | 


si è segnalata per importanti.èrtizii 3 altro 
splendidissimo ne rese il di 6 corrente. 

Uni tal'Faciana, contadino, era stato se- 
questrato da una comitiva armata. Erano 
trascofsi tre giorni, @ nulla sapevasi della 
sua sorte. La famigtia in lutto, le autorità 
costernate, i buoni cittadini ‘în gran dispetto. 
Ma, dopo secreta rivelaziono — taso raro! — 
il tapitano funzionante da. maggiore della 
guardia naziònale barone » Deluva, | presi .ac- 
cerdi col signor sotto-prefetto, invitò senza 
strepito di tamburi e ai frombe, buon nu- 
mero di .militi sperimentati pronti, er-riso» 
luti; e, sotto il comanto del zelante lnogote- 
nente Lucio Dasaro, le avviò, rafforzato da 
soldati di.linea e da guardie di pubblica si- 
curezza isui luoghi indicati, in cerci delli 
Vittima\e dei sequestrati. Era sull'imbrunîre; 
il silenzio @ gli scoscesi ‘dirupi del monte 
Euraco. melteano orrore. Spaziando la forza 
pubblica.su per la contrada ,‘ non ‘discopriva 
all’inforno essere vivente. Ma un gemito le: 
Vossi da sotterra :-era.il.gemito dell’infelice 
Faciana giacente nel fondo. di profonda, 0- 
scura ed ufhida caverna. 

Ne «fa tratto fuori! con corde : 6 cosi egli; 
spaventito e piangente; rivedeva Ta luce, è 
ringraziava i liberatori commossi. La comi- 
tiva non presentossi. 

Disastro. — Telegrafano da Coira. alla 
Gazzetta, Ticinese. del 10: 

Questa mattina alle 5 scoppiò-di nuovo Ja 
macina da polvere, e nello scoppio rimasero 
feriti due operai. 

Morte ‘accidentale. — Domenica 
scorsa, scrivono alla” Lombardia del 13, e- 
ravi una festa di canito a Sciaffusa. Il coro 
misto di Schleitheim: vi si rendeva su .d’un 
carro, allorchè passando dinanzi un luogo 
ove tiravasi al bersaglio, una palla. penetra 
nella vettura e colpisce mortalmente alla 
testa una cantatrice; questa. infelice. mori 
l'indomani. L' autore ‘ifivolontario dell’acci- 
dente è stato arrestato. 

Spiegazione. — Ci.scrivono da Pa- 
dova; 9 settembre: 

Nel n° 246 del suo preg. giornale, accen- 
nando alla contravvenzione fatta ad uh cappel- 
lano .per vendita illecita di! vino , dicesi che 
la Curia era pronta a punite quei preti che 
avessero parlato di libertà ed accennò ad un 
canonito Guglielmini. Devesi intendere, poi- 
chè vi fa' errore nel cognome. L’ex-parroco 
di S. Benedetto in questa città, don Giovanni 
Guglielmi, già provicario |'generalé sotto. il 
vescovo Farina. E come sé non fossero ba- 
stite le. persecuzioni che la Curia fece a 
questo «degno, sacerdote, lo fece. ancha esi 
liare, e non tornò se non consenziente la 
polizia austriaca che conobbe tanta. ingiusti- 
zia, sebbee la medesima Curia non ne yo- 


corso, sebbene. qui*si' conobbe tostò a chi 
Volevasi accennare. 

Un tesoro — Scrivono da Malta allo 
Stendardo Cattolico del.1° correnta che al 
cune’ settimane sono; nel demolire un’ antica 
casa, fa trovato, entfo il mabro vicino ad un 
pozzo, un. tesoro. Consisteva questo in circa 
2000 pezzi d’ oro, zecchini, maltesi dal do- 
dominio dei cavalieri di Malta sotto la reg 


NOTIZIE ULTIME 


Le. conferenze di Vienna non sono ancor 
giunte ad appianare Je ‘difficoltà! insorté 
riguardo al debito della Venezia dà assu: 
mMersi dall’Italia. Le ragioni dell’Italia sono 
così evidenti, che Francia e Prussia vigo- 
Fosamente le appoggiano. E poichè trat- 
fasi dell’esectizione dell'art 2° del trattato 
di Praga; la Prussia; che vi è direttamente 
interessata, ha risolto di mandare a Viennà 
il sig. Werther per. sostenerne 1’ esatto 
adempimento. Giova sperare che i buoni 
uffici della Framicia 6 le rimostranze’ della 
Prussia varranno a rimuover Austria dallé 
sue pretensioni ed accelerare là definizione 
di questa controversia. 

Il-commendatore Trombetta," terminatéè 
le.suevindagini ad Ancona; riguardo.alpro- 
cesso contro l’ammiraglio Persano, è ri- 
tornato a Firenze. L'istruzione del pro- 
cesso ion è però, ancora finita, 

La Gazzetta Ufficiale dl 14 pubblica la 
seguente enumerazione dei.casi.e morti di 
cholera : 

Napoli, — Dal mezzodi. del 13.a quello del 
14 settembre: casi 140, morti 55, più 24 dei 
precedenti. ; 
Genova: — Dalle 7 del 13 a quelle del 14 
settembre:: casi (37, morti) 35. 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13. — La Presse dice che un’ assem- 
blea nazionale greca si èycostituita nell'isola 
di Chio. 

Vienna, 13—È positivo che il governo è 
disposto ad accordare all’ Ungheria un mini- 
stero. speciale è che considera come soddi- 
sfacente, salve alcune leggere modificazioni, 
il progetto di Deak pel trattamento degli af- 
fari comuni. 

Pietroburgo, 13. — Il Giornale di Pietro- 
burgo pubblica |un discorso di Gortskakoff 
pronunciato nel banchetto di congedo dato 
alla missione americana. Gortskakoff esprime 
la fiducia che durerà l'accordo fra la Russia 
e gli Stati Uniti. 

Berlino,.14.— Leggesi nella Gazzetta Cro- 
ciata: 

Se siamo ben informati, il governo rispon- 
derebbe. al. rigetto della legge. sul prestito 
collo sciogliere la Camera dei deputati. 
Marsiglia, 14. — Si ha da Atene in data 


‘(del D: 


ar uuGuI NIMugog it o_j0-. 4 
voltati. Tremila insorti’ attacca WAsi#QNAppia 
ottomanei 11 turchi’ rimasero uccisi e 250 
feriti. Il movimento comincia ad, estendersi 
in tutto l’Epiro. Altri 1500. volontari hanno 
raggiunto gl’ insorti. Una deputazione di Epi- 
roti ‘recossi a Corfù per esporre ‘i suoi lagni 
al Corpo diplomatico. I ministri di Prussia e 
d’ Inghilterra partirono per verificare la situa- 
zione sopra luogo. Assicurasi che gli amba- 
sciatori di Francia e d'Inghilterra abbiano 


genza di Lavaletta, di cui ‘la città porta il 
nome. Il valore intrinseco e la grandezza del 
pezzo è come uno zecchino veneto, però 
dagli amatori fa tosto pagato il doppio e tri- 
plice valore. Si crede che molti altri tesori 
saranno nascosti nell’ isola, @ ciò dai tempi 
dell'invasione turca; ma chi sa trovarli? 
Statistica dél clero francese. 
— In Francia, scrive il Pays del 6, vi sono 
attualmente . 79,584. preti e 108,149 frati e 
ciò equivale -a 2 preti e 3: frati per comune. 
YVissono 86 tra arcivescovi e' vescovi e 189 
vicari generali. 

Dai 79,584 preti 33,000.sono salariati dallo 
Stato e gli altri dalle fabbricerie. 

Le comunità sì dividono in insegnanti; in 
ospitaliere, che dirigono case di rifugio 0 i- 
stituti agricoli pei ragazzi; e. in contempla- 
tive ‘ossia dedicate a doveri puramente reli- 

105h 
o Gli uomini forniscono alle comunità un 
numero di:17,776 ‘e le. donne-un numero 
di 90,343; totale 108,119. Di questo totale 
71,728 inseguano, 20,687 dirigono case di 
rifugio pei’ fanciulli. ) 

i-gesuiti sono in Francia in numero di 
1085, dei quali 703 insegnano e 382 con- 
templano. 

I Fratelli delle scuole cristiane (6,341) ei 
piccoli fratelli: di Maria' (1649) rappresentano 
la più numerosa falange del corpo religioso 
insegnante, È 

Di presente abbiamo. 26,598 scuole di ra- 
gazza tenute da 13,491 istitutrici laiche, tutte 
munite di' brevetti d'idoneità, e da 43,101 
religiose, 12,336 delle quali mon posseggono 
che: lettere di obbedienza. 

Necrotogia. — Il Movimento di Genova 
del, 13 annuvzia che fra le vittime mietute 
dal .cholera in quella città fuvvi pure il prof. 
Ippolito D'Aste, valente calligrafo, fondatore 

di un collegio convitto-commerciale, ed api 
plaudito autore delle tragedie Lucrezia Maz- 
zanti ‘e Sansone. È 

— La Gazzelta di Genova del 13 annunzia; 
che a. Serravalle Scrivia morì di cholera in 
età di anni BI il sacerdote cav. Giovanni So- 
lari, professore di storia nel R Liceo di Sa- 
vona, direttore della scuola tecnica comunale 
e presidente dell'istituto tecnico di Savona! 


ifezonne 


invitato il govermto(ottomano ad sara grande 
prudenza onde evitare una rivoluzione  ge- 
nerale: 

Berlino, 14. — La Prussia riconoscendo che 
le difficoltà serteal Vienna scirca! la quistione 
del debito ‘verieto interessano 1’ esecuzione 
del trattato ‘di Praga, inviò ‘il barone/di Wer- 
ther a Vienna. per sostenere il diritti. del- 
VP Italia ; 
Vienna, 14. — La questione del debito ve» 
neio mon è ancora sciolta. L’ [talia sostiene 
che le categorie del debito non localizzate 
non debbano ‘essere’ comprese: nella» liquida» 
zione. i 

Parigi 14. — Leggesi nel Moniteur: 

L’ imperatore del Messicoraveva confidato 
il portafoglio della guerra al generale Osmont 
e quello delle finanze all’intendente Friant. 
I doveri militari, di questi due capi di servi- 
zio, addetti all’armata in! campagna, essendo 
incompatibili colle loro nuove fanzioni, non 
vennero autorizzati ad accettarle. ; 
Costantinopoli, 13. — Si ha da Auran in 
data del--3. corrente che-una tribù -di-Be- 
duini ‘riunitasi ai Drusi sconfisse le truppe 
del governo, che ebbero trenta morti. Icapo 
dei Drusi ha invaso il Libano. Quindici ma- 
roniti furono uccisi. Karam è ferito. 


jURA: DELLA BORSA DI PARIGI 
ipa Parigi, 44 settembre. 


settembre 
13 1& 
cesì 3 . 70 48 |.69.95 
ii pr a 97 10. |-97 28 
G@onsolidati inglesi 89 5j8 | 89 142 
’ gr 8.bre È ni 53 E È - 
iano in contani sel 
po dae, mese... 57.55.| 57 05 
» fine settembre ‘|. PALI IRE 
VALORI‘ DIVERSI 
Az. Credito mob. francese . | 676 688 
» , » italiano | 305 302 
» » » spagnuolo | 356 348 
Strade ferr, Vitt. Emanuele 80 78 
» ». Lombardo-Ven. | 446 413 
» » Avustriache 373 372 
Sme gt 
Obbligazioni -. . . « è 
È ferr. di Savona ! 100 100 
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GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni: RomAnno, Gerente. 
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TI migliore di tutti i preservativi , del pari che il migliore rimedio contro il 
cholèra, allorquando questo morbo si è già manifestato, è il Piecolo latte di erbe 


delle Alpi Svizzere în polvere, inventato dal sottoscritto, adoperato con l'Elere 


delle ghiaccidie' preparato pure dallo stesso chimico. ) 
Questi médicamenti possono essere conservati per alcuni anni purchè sieno 
preservati dall’amidità e dall'evaporazione. ) pr 
i Il prezzo di qa medicamenti; che ‘conviene spedire in moneta od in biglietti 
ai Binca, è di 45 franchi pervi- fanciulli edi 28 franchi per gli adulti. | 7 
I medici, i ‘farmacisti, le amministrazioni degli ospedali, i militari e i poveri 
godranno di un ribasso del 25 per cento. E 
È superfluo il fare elogi di questi medicamenti, i cui risultati furono sempre 
IDOL. 
ui ; ud scrivere în francese, in tedesco, in inglese ed in italiano, ma si prega 
coloro che scrivono a fare il proprio indirizzo im modo charo. 
KRUSI-BISENHUT, Chimico a GAIs, — Cantone d’Appenzello (Svizzera) 


sui) GARANZIA (&%) 


ESPOSIZIONE CATTANEO 

- Via Caveur, N. 24 

VASTISSIMO NEGOZIO IN OGNI GENRE DI MOBILIE, 
PENDOLH, BRONZI DD OGGETTI D'ADDOBBO. 

Si previene che a comodo dei signori acquirenti venne aperto un ma- 

gazzino succursale ben assortito in tutti i suddetti generi, nella via Tor- 

nabuoni n° 5, di faccia al caffè Doney. 


VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO= 
E RINFRESCATIVO ELISIR ANTICOLERI 
Specialità di «+ mAmABELLI di Voghera, | 
A I TE M P L E D E F L 0) R E Giuseppe Migliarini di Firenze è gua- 
rito prontamente, di espetre-sifilitica già {1 esperienze fattene, a buon me 
ACETO DA TOBLETTA rita il primo posto di ritrovato igienii 
camenti. ° îms tonico, digestivo e de pureieoa ottimo. 
Vendesi în Firenze dal sig. Lxorotvo | contro gli incomodi di Micia eigostità 
ia in mato s iu) 
Prezzo lire 4 401a bottiglia coll'istruz. { mori sierosi e biliosi cui si ion 
61, RUE MONTORGLEIL, IN PARIGI. $ i morbi gastrici ed a mantenere in 
» î È tazi iversale ed incon- ‘ n 
Questo AGRTO DA TOELETTA deve la sua reputazione univers: ù pr bimtmendolo contro gli attacchi è 
ma ancora alla cura scrupolosa apportata LE De fabbricazione. on Al più lemici e colerosi dei quali venne 
isti i jetà più: i, E* istò perciò n sa 
distinto profumo unisce le proprietà più» real ed efficaci. E'conquistò perci | seryativo, adottato perciò con 
Le qualità lenitive e rinfrescanti di cui è dotato, lo fanno particolarme: te effetto a, Napoli, Genova e da x 
stimare per tutte le cure della pelle, alla quale conserva e restituisce il natu- la ri a n 
* ‘DEPOSITO esclusivo per la Toscana, 
Adoperato puro in fregagioni, sollevai dolori reumatici, e messo ne bagni presso GIRAUD, OPERTO © Fi 
alla dose di una boccetia, rende ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. Îy- fi renzo; yia Montebello, angolo di Piazza. 
corpo il più gradevole profumo. Come antimefitico, conviene alle cure della e RIEt0G è 
bocca, rafferma le gengive, dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziata, e 
rola, l’Aeeto da toeletta di JEAN-VINCENT BULLY ha. tutte le qualità 
possibili d'utilità e piacere; ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è sti- 


® . LI 7. Cc 
Non più timore del cholèra! SCIROPPO GLOUWER |CAOPOLICANO 
WÉ delsangue e degli umori 
Questo elisir di sostanze vegeta per — 
ribelle per anni cinque a tutti i medb ne 
D [ J, EAN. he VI IVI CEN T:B ULL y SIGNORINI, farmacista in via Porta Rosse. | debolezza di stomaco, ingombro 
{ normale alacrità l'organismo um 
trastabile superiorità, non solo alle felici combinazioni della sua comnosizione 
dizio medico constataio 
nella toeletta del monde elegante un posto che forma il suo maggior elogio. s 
dél R.' esercito. Li; 
ral suo splendore e morbidezza. Nè meno preziose sono le qualità igieuiche. 
Insomma la sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia ‘al q nile balia ar 
diventa un potente preservativo contro il contagio e l'epidemia. In una pa- 9 
mato da tutti quelli che ne fanno uso. 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE ROMANE (Sezione Nord) E CENTRALE TOSCANA 
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